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Introduzione: dati violenza domestica 2024

21’127 reati di violenza domestica (vie di fatto, minacce, 

ingiurie e lesioni semplici, …) su 563’633 complessivi

 26 omicidi

 Vittime: 70% donna, 30% uomo

982 interventi in ambito di disagio familiare in Ticino:

 60 allontanamenti da domicilio ordinati dalla Polizia

 142 allontanamenti dal domicilio volontario dell’autore 

 108 autori/autrici incontrati dall’Ufficio dell’assistenza 

riabilitativa

 48 donne vittime di violenza domestica e 52 bambini 

sono stati ospitati dalle due Case protette
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Introduzione

La violenza domestica è un fenomeno trasversale che coinvolge la 

società nel suo insieme e la cui prevenzione e contrasto viene 

assicurato tramite:

 Convenzione di Istanbul del 2018

 Roadmap della Confederazione, dei Cantoni e dei Comuni 

sulla violenza domestica del 2021

 Piano d’azione cantonale sulla violenza domestica 2021/22-

2026

 Piano d’azione nazionale della Svizzera per l’attuazione della 

Convenzione di Istanbul 2022-2026
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Allineamento alla strategia nazionale

2025

• Bilancio finale Piano d’azione cantonale VD

• Elaborazione strategia ponte PAC-VD

2026

• Bilancio finale Roadmap VD

• Bilancio finale Piano d’azione nazionale

2027

• Elaborazione della nuova strategia nazionale

• Nuova strategia cantonale
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Il disegno di Legge cantonale sulla prevenzione e il 

contrasto alla violenza domestica

• Concretizza una misura del Piano d’azione cantonale 2021/22, 

asse politiche coordinate

• Dà seguito all’accettazione del Gran Consiglio il 13 giugno 2025 

dell’iniziativa parlamentare dal titolo «Per una legge cantonale 

contro la violenza domestica»

• Tiene conto del quadro legislativo internazionale e nazionale 

vigente, come pure di altre leggi cantonali sul tema e non modifica 

le disposizioni legislative cantonali in vigore, ma le richiama

• Campo di applicazione: violenza domestica sofferta da donne e 

uomini

• 19 articoli, suddivisi in sei titoli (disposizioni generali, 

prevenzione e sensibilizzazione, protezione e sostegno delle 

vittime, competenze delle Autorità, monitoraggio e finanziamento e 

disposizioni finali)
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Il disegno di Legge cantonale sulla prevenzione e il 

contrasto alla violenza domestica

• Scopo (art. 1): favorire la collaborazione delle autorità 

competenti, dei servizi e della società civile al fine di adottare 

un approccio integrato volto a prevenire e contrastare la 

violenza domestica e attuare le misure di intervento in ambito 

di prevenzione, protezione e perseguimento della violenza 

domestica

• Definisce la violenza domestica riferendosi alla Convenzione 

di Istanbul (art. 2)

• Esplicita due principi generali (art. 3): ogni persona ha diritto 

a vivere libera da violenza domestica. Il Cantone promuove 

l’uguaglianza di trattamento e la protezione delle vittime

• Promuove la collaborazione inter-istituzionale tra le autorità 

cantonali, comunali, le istituzioni sanitarie, associazioni e 

organizzazioni della società civile (art. 4)
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Il disegno di Legge cantonale sulla prevenzione e il 

contrasto alla violenza domestica

• Consultazione interna ai Dipartimenti avviata il 

24 novembre 2025 sino al 30 gennaio 2026

• Seguirà ampia consultazione esterna 

• Da valutare le successive tempistiche in ragione 

della presentazione da parte dell’Università di 

Neuchâtel degli approfondimenti giuridici svolti 

sul tema, come richiesto dalla Conferenza delle 

direttrici e dei direttori cantonali di giustizia e 

polizia, che comprendono pure una legge quadro 

modello per i Cantoni.



Marina Carobbio Guscetti
Consigliera di Stato e 

Direttrice del Dipartimento dell'educazione, della cultura e dello sport
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Introduzione

Tutti insieme uniti contro la violenza, 

possiamo davvero fare la differenza.
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La Campagna nazionale
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Messaggi
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Messaggi
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Messaggi
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Messaggi
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Messaggi
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Messaggi
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Le tre fasi della Campagna

Vittime (potenziali)

• Riconoscere la 
violenza

• Incoraggiare a 
chiedere aiuto

Entourage

• Responsabilizzare

• Favorire 
consapevolezza 

• Favorire 
l’orientamento versi 
i servizi

Autori/trici (potenziali)

• Consapevolezza 
sulle conseguenze 
della violenza

• Sostegno in favore 
di chi commette 
violenza
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Prevenzione DECS

Ambito scolastico:

• Piani di studio vari ordini di scuola 

• Strategia per l’educazione affettiva e sessuale nelle scuole 

(SEAS-II) 

• Documento Direzione DECS «Sensibilizzazione e prevenzione 

nelle scuole contro la violenza domestica, sessuale e di genere.

Spettacoli, materiali didattici e informativi in vista della Giornata 

internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne e 

dei 16 giorni contro la violenza di genere».
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Prevenzione DECS

Ambito culturale: 

• Le Linee programmatiche cantonali di politica culturale 2024-2027

vogliono garantire pari opportunità e un’equa presenza di genere 

nei vari settori culturali e a tutti i livelli.  

Ambito sportivo: 

• Simposio primavera 2026, “Giocare alla pari: etica, rispetto e 

uguaglianza nello sport” (in collaborazione con CAN e DSS).



Raffaele De Rosa
Consigliere di Stato 

e Direttore del Dipartimento della sanità e della socialità
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Prevenzione e protezione

Il Dipartimento della sanità e della 
socialità (DSS) si occupa in 
particolare degli assi della 
prevenzione e della protezione, 
e contribuisce all’asse delle 
politiche coordinate. 

PAC – 4 assi: Prevenzione, protezione, perseguimento 

e politiche coordinate
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Asse Protezione – misure strutturali

Alcune misure diventate strutturali nell’ambito della Protezione

Potenziamento 

del personale

delle case protette

Monitoraggio del 

tasso d’occupazione 

delle case protette

Aumento dei giorni riconosciuti per 

la protezione di donne e minori nelle 

case protette, maggiori contributi, 

riduzione della retta

Potenziamento dei 

punti d’incontro

Nuovi progetti 

realizzati



pag. 24

Monitoraggio del tasso d’occupazione delle case protette

2023 Casa 

delle 

Donne

Casa 

Armònia

Gennaio 75% 48%

Febbraio 40% 60%

Marzo 50% 57%

Aprile 60% 29%

Maggio 30% 47%

Giugno 46% 50%

Luglio 87% 45%

Agosto 
77% 50%

Settembre 85% 57%

Ottobre 81% 60%

Novembre 91% 85%

Dicembre
88% 94%

Tasso medio
67.50% 56.83%

Tasso 

complessivo 62.17%

2024 Casa 

delle 

Donne

Casa 

Armònia

Gennaio 93% 75%

Febbraio 83% 80%

Marzo 92% 76%

Aprile 79% 41%

Maggio 23% 0%

Giugno 33% 21%

Luglio 65% 34%

Agosto 
57% 17%

Settembre 100% 12%

Ottobre 93% 79%

Novembre 55% 55%

Dicembre
66% 52%

Tasso medio
69.92% 45.17%

Tasso 

complessivo 57.54%

2025 Casa 

delle 

Donne

Casa 

Armònia

Gennaio 55% 4%

Febbraio 19% 21%

Marzo 13% 27%

Aprile 45% 27%

Maggio 60% 25%

Giugno 72% 17%

Luglio 51% 43%

Agosto 
68% 60%

Settembre 61% 85%

Ottobre

Novembre

Dicembre

Tasso medio
49.33% 34.33%

Tasso 

complessivo 41.83%
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Asse Prevenzione – misure strutturali

«Liberati dal silenzio!» violenzacosafare.ch

Alcune misure diventate strutturali nell’ambito della Prevenzione
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Asse Protezione – nuovi progetti

Progetto Oltre

Potenziamento Casa Estía

Figura specializzata 

accompagnamento minori presso 

Casa delle Donne
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Comunicare per prevenire e proteggere

La comunicazione è parte integrante delle misure di prevenzione e 
protezione attuate dal DSS e permette di rendere l’aiuto alle vittime più 
accessibile, rapido, vicino, chiaro ed efficace. 

La comunicazione: un fil rouge che attraversa gli interventi 

di protezione e prevenzione del DSS

142: un numero 

unico per un accesso 

immediato all’aiuto Comunicazione 

capillare e 

accessibile

Formazione e

comunicazione 

professionale

Ascolto e comunicazione 

dedicata ai/alle minori

nella Casa delle Donne con 

una figura dedicata
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• 142: numero unico nazionale di assistenza alle vittime (dal 1° maggio 2026).

• Entrata in funzione rinviata più volte a livello federale.

• Preparazione della risposta telefonica h 24-7/7 al 142 anche in Ticino.

• Consolidamento della copertura telefonica del 142 fuori orario tramite un partner 

esterno.

• Riorganizzazione del Servizio per l’aiuto alle vittime di reati (SLAV) con estensione 

dell’orario d’ufficio per garantire la risposta  fase di transizione con il numero 

attuale 0800 866 866. 

• Allineamento a livello nazionale e intercantonale.

• Obiettivo: accesso più semplice, immediato e uniforme.

Implementazione del numero unico 142

Un numero unico per facilitare le richieste di aiuto
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• Campagna informativa mirata relativa al numero 142 con partner e popolazione 

(in linea con la campagna nazionale)

• Partecipazione e allineamento alla campagna nazionale «L’uguaglianza previene 

la violenza» lanciata l’11 novembre

• In corso:

- nuovo sito web cantonale dedicato alle vittime di reati con contenuti più 

chiari e accessibili con maggiore facilità

- aggiornamento degli attuali materiali di comunicazione del SLAV

- azioni di comunicazione più ampie e mirate a gruppi target per 

promuovere e facilitare l’accesso al SLAV

Comunicazione capillare e accessibile

Rendere più visibili i servizi di aiuto 
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• Obbligo formativo per le nuove assunzioni al Servizio LAV: CAS «Aide et 

conseils aux victimes d'infractions (selon la LAVI)». 

• Obiettivi:

 acquisire conoscenze e competenze sulla presa in carico delle vittime 
(aspetti legali, consulenza, aiuto e sostegno psicosociale, interventi 
specifici per le diverse categorie di vittime);

 garantire uniformità nella presa in carico delle vittime a livello nazionale.

• Formazione continua e aggiornamenti regolari sulle modifiche legislative e i 

cambiamenti culturali relativi ai temi di vittimologia.

Formazione del personale del SLAV

Competenze professionali armonizzate a livello nazionale 
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• Riconoscimento dei e delle minori come vittime di violenza domestica: 

anche i/le minori in situazioni di violenza domestica necessitano di essere 

visti/e, ascoltati/e e accompagnati/e (violenza assistita).

• Introduzione nella Casa delle Donne di una figura professionale dedicata 

finanziata tramite la Legge per le famiglie.

• Finanziamento delle spese di interpretariato per le vittime alloglotte nella 

Casa delle Donne.

Minori come vittime: una presa in carico dedicata

Accompagnamento dei e delle minori nella Casa delle Donne 
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• Chiara volontà politica di contrastare con forza e determinazione la

violenza in tutte le sue forme.

• Impegno a intervenire in ogni contesto di vita e indipendentemente dall’età

e dal genere delle persone coinvolte.

• Valorizzare e rafforzare il lavoro di rete.

• Verifica e adeguamento continuo di strumenti e misure.

• Messaggi forti, chiari e coerenti, senza ambiguità.

• Accesso diretto e facilitato a consulenza, aiuto e accompagnamento.

Prime conclusioni



Norman Gobbi
Presidente del Consiglio di Stato e

Direttore del Dipartimento delle istituzioni
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Conclusioni

Solo tutti insieme uniti contro la violenza 

domestica – anche come singoli cittadine e 

cittadini – possiamo contrastarla 

efficacemente



Repubblica e Cantone Ticino

Vi ringraziamo per l’attenzione


